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erionfalmente il conduflero alla lor Cirta, e confinaronlo nelle

loro carceri. In effe fopravifle egli per pilt di ventidue anni, trat-

tato nondimeno con affai onore e civiltd da quel Comune. Per

quante Lettere fcrivefle d&Poi.Federigo fuo Padre, ‘e per quante

efibizioni di rifcarto facefle a i Bolognefi, per riavere in liberta

il Figliwolo, nulla potés mai ottenere , riputando gran gloria quel

Popolo I’ avere un riguardevol prigione, Re e Figlivolo, fe ben

battardo, d’ un Imperadore. Quango non fia fcorretto il refto di

Pietto da Curbio, € da ftupire, come egli abbia fcritto (a), che (a) Perusde

quefta vittoria de'Bolognefi accadde X7/1. Kalendas Januarii, An: §ubio Vi,

no', quo capta eft Vidoria. | PR o BUE R ey
COSTERNATI intanto i Modenefi per cosi grave disgra- Rer. lalicar:

gia fi ritirarono alla lor Cittd, attendendo a ben provvederla .

e fortificaria, perché gia miravano da lungi qual tempefta lo-

ro fovraftaffe. In fatri nel Mefe di Settembre fi prefento fot-

to Modena il ‘Cardinale Ortaviano' con tutte le forze de’ Bolo-

gnefi, e de gli Aigoni, (b) ciot ‘della fazione fuorufcita di (), Hemos

Modena, e la ftrinfe d’ afledio. Se vigorofa fu I' offefa, ‘mino- Regienf.

re non fu la difefa. Gittarono un di gli aflfedianti con wuna TI;”";’ g;ﬁc'

Briccola, o fia macchina da lanciar pietre , un Afino morto co’'

ferri d’ argento entro la Cittd con altra carogna. Da quefta

ignominia irritato il generofo popolo Modenefe fece una forti-

ta con tal empito, che tolfe a i Bolognefi la Briccola , e la mi-

fe in pezzi. Effendofi dunque oftinatamente foftenuti i Mode-

nefi per pit di tre mefi, né veggendo fpefanza di foccorfo,

diedero orecchio ad wun trattato di pace offertogli dal Cardinale.

(c) Si ftabili effo nel &1 15. di Dicembre. Né gid fuffifte cid , () 4nnates

che narra il Monaco Padovano (d), cioé che Modena fi fottox Fereres Mu.

mettefle a i Bolognefi. Reftarono efli nella lor libertd, obbli-nls o

gati nondimeno di ftar fedeli alla: parte Pontificia, e di ticeves hulic.

re- me’ bifogni  guardie nella ‘loro Cittd. Si leggono i 'Capitoli‘gf) Monach:

d’ efla Pace preflo il Sigonio (). Tornarono al%ora alla Patria chronie.

i Rangoni con gli altri fuorufciti di Modena, e fu levato alla Tom 8 Ren

Citta I'lnterdetto, a cui in quefti tempi erano fottopofte tutte (¢} sipon i

le Citta aderenti a Federigo . Ad effo Imperadore fu attribuito R,g'n-fn-éz.

a delitto il non averne permeffo I' offervanza nelle Citex della " -

Pp lia. Q-ra nello’ Fteﬂ'o tempo, che I"armi Pontificie erano ad-

doflo a2 i Modenefi, anche i Parmigiani co i fuorufciti Reggia-

ni -i:”ecero gﬂet_: contro la Cittd di Reggio , e diftruffero &l-c-‘un_o‘-def‘f,,ir)‘ﬂ‘:',ff”“’“

fuoi Borghi."Secondo la Cronica antica di Reggio (f); nel Giugao Regicrf.
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